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2017

02
AGO

Siccità, la Puglia punta 100
milioni sulla fertirrigazione
Inaugurato il depuratore di Barletta: fornirà acqua affinata per usi

irrigui, ma Coldiretti Puglia invoca lo stato di calamità. A Potenza si

stimano i danni e si valuta la richiesta di declaratoria

 di Mimmo Pelagalli

A destra, il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, mostra la trasparenza

dell'acqua affinata nel nuovo depuratore di Barletta

Fonte foto: © Regione Puglia

La siccità di questa estate 2017 al Sud alla fine sarà ricordata con le due facce

di una stessa moneta.

Una è quella della valutazione della richiesta di declaratoria di stato di

calamità, in atto in queste ore in Basilicata, connessa alla richiesta già fatta

di un tavolo al governo per valutare la calamità e i futuri investimenti per

ammodernare le infrastrutture irrigue esistenti.

L’altra è la faccia di chi ha già pronta una risposta: usare la stessa acqua due

volte, per due usi diversi, civile e irriguo, in maniera sistematica e secondo

un piano prestabilito e già finanziato per 100 milioni di euro.

E’ il sentiero lungo il quale si è incamminata da tempo la Puglia, per battere

la siccità: molto presto, la carenza idrica potrà essere controbilanciata da

una razionalizzazione dei consumi totali a parità di utilità conseguita. In

ogni caso la moneta è la stessa, quella della dignità di un Mezzogiorno che

non si lascia piegare dagli eventi, che non si arrende e che dialoga con Roma

su un piano di parità.
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Coldiretti Puglia, chiedere lo stato di calamità al
governo

Ma la Puglia non è terra facile, Coldiretti Puglia già stima ad oltre 143

milioni di euro i danni: "Sono disastrosi gli effetti della mancanza di acqua,

associata a colpi di calore, su tutte le produzioni – ha dichiarato il presidente

di Coldiretti Puglia, Gianni Cantele il 29 luglio 2017 – A partire dal grano, con

la produzione crollata del 50%, ortaggi in pieno caldo resi invendibili

dalle scottature, costi esponenzialmente lievitati per irrigare l’uva da tavola

e da vino per non rischiare di perdere il prodotto, fino all’olivicoltura, dove

gli alberi sono in evidente sofferenza con la cascula delle olive e la parte

vegetativa asfittica". 

"Chiediamo all’assessore regionale all’Agricoltura di attivare

immediatamente le procedure per chiedere al governo la declaratoria

dello stato di calamità naturale". 

Una richiesta di aiuto immediata, alla quale però perviene una risposta sul

lungo periodo.

Puglia, contro la siccità l'acqua affinata dei nuovi
depuratori

"Siamo qui per ricordare il lavoro che l’acquedotto pugliese insieme ai

comuni svolge in tutta la Puglia e che sta dando risultati importantissimi in

termini di pulizia delle acque marine" ha detto ieri, 1 agosto 2017, a

Barletta il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, intervenendo

all’inaugurazione del nuovo depuratore, fresco di ristrutturazione.

"Noi stiamo riutilizzando questa acqua depurata in agricoltura e lo

stiamo facendo dovunque. C’è un piano di quasi 100 milioni di euro di

investimenti sull’utilizzo dell’acqua depurata in agricoltura, operazione che

risolve anche la questione siccità. Questi depuratori consentiranno di avere

quelle reti di distribuzione dell’acqua affinata ed il loro riutilizzo,

destinando l’acqua potabile solo agli usi domestici e cittadini”.

Ancora oggi, molta dell’acqua potabile captata a questo titolo da Aqp viene

poi venduta a metro cubo ai consorzi di bonifica e irrigazione, che di fatto si

trovano nella scomoda posizione di intermediari tra Aqp e gli agricoltori, i

quali pagano prezzi esorbitanti per la risorsa irrigua, come più volte

denunciato da Coldiretti Puglia.

Non a caso, l’assessore all’Ambiente della Regione Puglia, Filippo Caracciolo

ha definito il compimento dell’ammodernamento e del potenziamento del

depuratore di Barletta, costato oltre 3,7 milioni di euro, "un risultato

storico".

Perché sono 180 i depuratori in Puglia, sui quali la Regione sta intervenendo

o è già intervenuta, e non solo per una ristrutturazione dovuta alla necessità

di adeguarli a nuove norme a tutela delle acque marine dall’inquinamento, il

tutto nell'ambito dell’Accordo di programma quadro rafforzato "Settore idrico

depurazione delle acque”, sottoscritto tra Regione Puglia, Autorità d'ambito
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Puglia e Aquedotto Pugliese il 24 aprile 2013 e finanziato dalle delibere CIPE

n. 62/2011, n. 60/2012, n. 79/2012 e n. 87/2012.

"Abbiamo un elenco di oltre trenta impianti da inaugurare – ha detto ieri a

Barletta l’assessore all’Urbanistica e all’assetto del territorio della Puglia,

Anna Maria Curcuruto – ora ci toccherà continuare a visitarli tutti in modo

da mostrare l’impegno della Regione che continuerà. Sono 74 gli interventi

in corso per il potenziamento, 67 quelli contro gli odori, 9 per adeguare

l’allontanamento dei reflui depurati. Ovunque possibile puntiamo al recupero

di acqua per usi agricoli e civili".

Basilicata, si valuta stato di calamità
In Basilicata, invece, dove l’acqua degli invasi è agli sgoccioli, oltre ad un

investimento a lungo termine sulle infrastrutture irrigue lucane, l’assessore

all’Agricoltura, Luca Braia ha annunciato l’avvio delle procedure per valutare

l’eventualità di chiedere la dichiarazione stato di calamità e i contributi

previsti per le imprese agricole sul Fondo di solidarietà nazionale.

"L'azione di monitoraggio e coordinamento, messa in campo con il presidente

della Regione, Marcello Pittella, il Commissario del Consorzio di Bonifica,

l’Autorità di Bacino e Eipli, ha prodotto effetti positivi che rischiano di non

essere sufficienti se proseguirà ancora a lungo questo periodo di bassa

piovosità" ha sottolineato Braia.

Nel richiamare tutti ad un uso il più possibile razionale dell’acqua e

ricordando come il monitoraggio dei dati pluviometrici e dei livelli degli

invasi sia continuo Braia ha anche annunciato: "Gli uffici dipartimentali, al

fine di raccogliere le segnalazioni di danni reali e conclamati alle colture

superiori al 30% della Produzione lorda vendibile aziendale causati dalla

siccità, in maniera omogenea e puntuale, rendono disponibile un modello di

segnalazione per le aziende agricole che consentirà di valutare la

sussistenza delle condizioni e dei presupposti per inoltrare eventuale

formale richiesta al ministero ai sensi del Decreto legislativo 102/2004".

Basilicata, Pittella, siamo tra regioni virtuose

"Siamo tra le Regioni più virtuose, perché mentre le altre hanno comunicato,

attraverso la stampa, la volontà di richiedere lo stato di calamità senza

nemmeno avere protocollato una domanda, noi non lo abbiamo nemmeno

annunciato. Il motivo? Perché nonostante la grave crisi idrica, con gli

invasi che si stanno prosciugando - ha spiegato ieri pomeriggio il presidente

della Regione Basilicata, Marcello Pittella - Non siamo nella condizione di

poter determinare in questo momento l’ammontare del danno da calamità,

così come non possiamo affermare se ancora per un mese e mezzo potremmo

assicurare risorse idriche al mondo agricolo che ad oggi, pur tra mille

difficoltà, non ha subito comunque gravissime conseguenze".

 

"Stiamo monitorando costantemente - ha aggiunto il presidente - il livello

degli invasi e tra gli interventi messi in campo abbiamo accelerato l’iter

per i lavori riguardanti la Traversa del fiume Sarmento, opera strategica e

ferma da anni, per dare ulteriore acqua a Monte Cotugno. Inoltre - ha detto

ancora - abbiamo fatto con l’Eipli e con il Consorzio di bonifica quanto
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necessario per garantire quotidianamente l’approvvigionamento idrico per

bisogni, ed abbiamo mantenuto rispetto a due anni fa la stessa tabella di

marcia senza ridimensionamenti, se non attraverso il nostro appello ad

evitare sprechi".
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Siccità: Anbi, scatta emergenza per Adige e Po nel
Veneto
Mare risale fiume per 12 km e sale rende a rischio potabilita'

(ANSA) - ROMA, 2 AGO - Scatta l'emergenza per i fiumi Adige e Po nel Veneto, con il

mare che risale per 12 chilometri. Mentre il lago di Garda è sceso sotto il 30% della

capacità (28,8%). A segnalarlo, in una nota, è l'Anbi, Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue. In particolare,

la portata dell'Adige, a Boara Pisani, oscilla fra gli 80 e 130 metri cubi al secondo,

rendendo più volte insufficiente l'azione della barriera anti intrusione del cuneo salino,

che viene "scavalcata" dalla marea. Anche per il Po i livelli sono preoccupanti: la

portata, a Pontelagoscuro, è di ca. 550 metri cubi al secondo (a Luglio era mc./sec.

600 ca.), ma era scesa, la settimana scorsa, fino a 400 metri cubi al secondo.

L'abbassamento della portata, sottolinea l'Anbi, "comporta la chiusura di tutte le

derivazioni irrigue nel tratto compromesso dall'ingresso del mare, la cui acqua salata

risale la corrente del fiume per oltre 12 chilometri. E' una situazione, che si ripete da

mesi e solo un afflusso d'acqua dolce importante potrebbe "lavare" il territorio dal sale,

che ha contaminato il fiume, con le relative conseguenze per l'agricoltura, mettendo a

rischio anche l'uso idropotabile''. "Anche la situazione veneta sollecita la politica a

prendere decisioni - conclude il presidente dell'Anbi Francesco Vincenzi - I Consorzi di

bonifica del Veneto hanno progetti definitivi ed esecutivi di miglioramento della rete

irrigua per 147 milioni di euro; ad ogni livello è ormai tempo di scelte concrete".

+CLICCA PER
INGRANDIRE© ANSA

DALLA HOME TERRA&GUSTO

Siccità: Anbi,
scatta emergenza
per Adige e Po nel
Veneto
Mondo Agricolo

Conoe, nessun
contributo
ambientale per
olio extravergine
Mondo Agricolo

Mipaaf, verso
stabilizzazione 500
precari del Crea
Istituzioni

Caldo: Coldiretti, è
sos animali in
stalle, pascoli e
case
Mondo Agricolo

Tra 20 giorni
vendemmia
Moscato d'Asti,
Docg vale 90
milioni
Vino

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-08-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 30



ANSA.it •  Contatti •  Disclaimer •  Privacy •  CopyrightTerra&Gusto

P.I. IT00876481003 - © Copyright ANSA - Tutti i diritti riservati

StampaScrivi alla redazione

(ANSA).

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-08-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 31



« Come creare una start up di successo Legge sui vaccini e decreti attuativi »Press agency

Direttore responsabile:
Riccardo Alfonso

Reg. tribunale Roma 
n°128/88 del 17/03/1988 
Reg. nazionale stampa 
Pres. cons. min. 
L. 5/8/61 n°461 
n°02382 vol.24 
del 27/05/1988

Categorie

Confronti/Your opinions
Cronaca/News
Estero/world news
Roma/about Rome

Diritti/Human rights
Economia/Economy/fina
nce/business/technolog
y
Editoriali/Editorials
Fidest – interviste/by
Fidest
Lettere al
direttore/Letters to the
publisher
Medicina/Medicine/Healt
h/Science
Mostre –
Spettacoli/Exhibitions –
Theatre
Politica/Politics
recensione
Recensioni/Reviews
scuola/school
Spazio aperto/open
space
Uncategorized
Università/University
Viaggia/travel
Welfare/ Environment

Archivio

Seleziona mese

Statistiche

1,891,692 contatti

Tag

accordo

agenda
ambiente arte
assessori attività
bambini comune

concerto concorso
conferenza
consumatori
convegno crescita
crisi cultura
emergenza europa
famiglie farmaci

festival
formazione futuro
giovani giustizia

Cerca

agosto: 2017
L M M G V S D

« Lug    

  1 2 3 4 5 6

7 8 9 10 11 12 13

14 15 16 17 18 19 20

21 22 23 24 25 26 27

28 29 30 31  

Più letti

Spettacolo Sisili al
tempio Giunone alla
Valle dei Templi
Convegno internazionale
sulla riunificazione delle
due Coree
La biblioteca Rispoli non
aprirà più?
Scuola: Rinnovo del
contratto, sindacati al
bivio
Rinnovo contratto
sicurezza: maggiori
stanziamenti per parità
tra vigili del fuoco e
polizia
Carcinoma uroteliale
La musica di Radio Maria
Come creare una start
up di successo
Scuola: Riscatto gratis
della laurea
Spoleto Arte 2017” a
cura di Vittorio Sgarbi
verrà rinnovata dal 30
luglio al 23 agosto

Articoli Recenti

Aung San Suu Kyi
gathers Myanmar
religious leaders
mercoledì, 2 agosto 2017
The ninth edition of the
Julio Castelo Matrán
International
Insurance Award
mercoledì, 2 agosto 2017
Stangata per gli italiani
in vacanza mercoledì, 2
agosto 2017
Tecnica della Puntasecca
mercoledì, 2 agosto 2017
Ora il curriculum si
manda via whatsapp
mercoledì, 2 agosto 2017
Alla scoperta del
patrimonio calabrese:
musei e
parchi archeologici
mercoledì, 2 agosto 2017
Per fare la legge
elettorale manca solo
il PD mercoledì, 2 agosto
2017
Frodi Creditizie e
Furti d’Identità mercoledì,
2 agosto 2017
Insufficienza epatica
acuta nei bambini
mercoledì, 2 agosto 2017
Legge sui vaccini e
decreti attuativi
mercoledì, 2 agosto 2017
Italia: emergenza idrica
mercoledì, 2 agosto 2017

F ides t   –  Agenz i a   g i o rna l i s t i ca/press   agency
Quotidiano di informazione – Anno 29 n° 299

           

Italia: emergenza idrica
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Permane la “grande sete” su ampie zone del Paese,

soprattutto al Nord, dove anche il lago Maggiore è sceso

sotto la media stagionale, mentre gli altri grandi bacini

stanno rapidamente avvicinandosi ai minimi storici. In

Emilia Romagna, il Consorzio di bonifica Emilia Centrale

ha dovuto sospendere, per la prima volta in 70 anni, la

derivazione irrigua dal torrente Enza, in località

Cerezzola, per garantire il minimo deflusso vitale in una

situazione di portata estremamente ridotta in alveo.“Per

capire la gravità della situazione, basta un dato:

mediamente, alla vigilia del grande caldo, i bacini

dell’Emilia Romagna contenevano complessivamente

16 milioni di metri cubi d’acqua; quest’anno erano poco

più di 2… e non siamo ancora a metà della stagione

irrigua!”:  i l  commento è di Francesco Vincenzi,

Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per

la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), nonché imprenditore

agricolo modenese.Anche sulla pianura bolognese del Consorzio di bonifica Renana la

pioggia è diminuita mediamente del 30%. Qui, come nelle altre parti d’Italia, è la

professionalità e l’esperienza degli operatori consorziali, organizzati anche su turni di 24

ore, a garantire gli apporti idrici possibili per limitare i danni all’agricoltura.Un esempio di

assoluto rilievo arriva dalla Toscana, dove la necessaria sospensione delle derivazioni

irrigue a causa del basso livello idrico del lago di Massaciuccoli (la prosecuzione dei

prelievi avrebbe provocato danni legati sia alla carenza d’acqua che alla probabile

ingressione di acqua salata dal mare) avrebbe compromesso oltre 500 ettari di culture

(mais, ortaggi…), comportando anche problemi ambientali, legati all’insufficiente ricambio

delle acque. Il Consorzio di bonifica 1 Toscana Nord ha immediatamente proposto

un’ipotesi alternativa: immettere nella rete irrigua acqua fresca, derivante non più dal lago,

ma dal fiume Serchio mediante la riattivazione di un impianto idrovoro, dismesso in

comune di Vecchiano. Grazie alla rapida convocazione del tavolo sull’emergenza idrica

del lago Massaciuccoli (conosciuto nel mondo come “il lago di Puccini”), da parte della

Regione Toscana, è stato possibile in pochi giorni esaminare e condividere la proposta,

dando una risposta rapida ed efficace alle esigenze del mondo agricolo e del territorio:

l’ente consortile, infatti, provvederà, oltre che alla riattivazione dell’impianto e quindi

all’acqua per l’agricoltura, anche al monitoraggio della salinità delle acque lacustri.“E’

questa la capacità operativa e progettuale, la sussidiarietà legata alla vicinanza al territorio

di cui andiamo orgogliosi – commenta Massimo Gargano, Direttore Generale ANBI – Va

anche sottolineata, l’efficacia del metodo concertativo da noi sostenuto e che ha visto tutti

gli enti coinvolti impegnarsi per trovare soluzioni, in pochi giorni, ad una delle situazioni di

crisi idrica, più gravi degli ultimi decenni in Toscana. Senza il contributo di tutti non

sarebbe stato possibile.”
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Calabria, Mercoledì 02 Agosto 2017 - 10:03 di Redazione

SICCITÀ, MANGONE (ANPA): METTERE INSIEME TUTTI I
SOGGETTI PER AFFRONTARE CRISI AGRICOLTURA CALABRESE

D i ch i a r a z i o ne   d i

Giuseppe Mangone,

presidente ANPA –

LiberiAgricoltori

Calabria

   App rendo  da l l a

s t a m p a   c h e   i l

p r e s i d en t e   d e l l a

Giunta   reg iona le ,

On. Mario Oliverio, costituirà una “task-force” per combattere l’emergenza siccità formata da

rappresentanti della stessa regione Calabria, dei consorzi di bonifica, di SORICAL e

dell’Università della Calabria. Colpisce la mancata presenza nella “task-force” delle

Organizzazioni Professionali Agricole che, fino a prova contraria, sono le uniche titolate a

rappresentare gli interessi degli Agricoltori che sono i primi a essere colpiti dalla siccità che

sta imperversando nella nostra regione con perdite enormi di produzioni agricole e

zootecniche. Mi domando se si tratta di una svista o di una scelta consigliata e concordata,

visto che l’annuncio è avvenuto nel corso di un dibattito organizzato dalla coldiretti e dall’ANBI.

Scartata l’ipotesi che si sia potuto trattare di una svista, considerata la grande esperienza

politica del presidente, rimane da pensare che la scelta sia stata suggerita per escludere le

altre Organizzazioni Professionali Agricole e, di fatto, garantire, vista la conformazione dei

Consorzi di bonifica,  la presenza esclusiva di coldiretti nella “task-force”. Un modo di

procedere, ancora una volta, inaccettabile che il Presidente Oliverio farebbe bene a

correggere subito assicurando la partecipazione democratica di tutti i soggetti che possono

dare un contributo per affrontare la gravissima situazione che l’Agricoltura calabrese sta

vivendo.    
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Agricoltura e pesca

Mercoledì 02.08.2017
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Diga del Brugneto (GE)

Nuovo accordo tra Emilia‐Romagna e Liguria: dal Brugneto altra acqua per il
territorio piacentino

Bonaccini: "Risultato importantissimo. 4,5 milioni di metri cubi per la Val Trebbia".

  Tweet

L’acqua del Brugneto continuerà a scendere verso la Val Trebbia. A partire dal 1 agosto, l’agricoltura piacentina
può contare su mezzo milione di metri cubi di risorsa idrica in più.

È questo il frutto del nuovo accordo tra i presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, e Liguria,
Giovanni Toti, per fronteggiare le esigenze derivanti dall’emergenza siccità.

“Un risultato importantissimo: l’intesa fa crescere fino a 4 milioni e mezzo i metri cubi d’acqua messa a
disposizione del territorio piacentino - sottolinea Bonaccini -. Proseguono quindi i rilasci, senza nessuna
interruzione: una certezza importante per la stagione irrigua e la salvaguardia dei cicli produttivi di gran parte
delle colture, del contesto ambientale e delle opportunità turistiche. Una collaborazione, quella con la Regione Liguria, per la quale ringrazio il
presidente Toti”.

Il territorio piacentino beneficia dei rilasci dall’invaso ligure dallo scorso 7 luglio. In particolare, la Regione Liguria aveva confermato anche per il 2017
la disponibilità di 4 milioni di metri cubi d’acqua: 2 e mezzo previsti dalla concessione del 1987, ai quali si è unita - a partire dal 2013 - una quota
aggiuntiva straordinaria di almeno 1 milione e mezzo. Acqua che, in base all’utilizzo richiesto dal Consorzio di Bonifica di Piacenza, si sarebbe esaurita
oggi primo agosto.

“Il dialogo con la Liguria non si è mai interrotto e si è sempre svolto all’insegna della massima collaborazione reciproca”, afferma l’assessore regionale
all’Ambiente, Paola Gazzolo. “Come già avvenuto in passato, anche negli ultimi mesi abbiamo costantemente monitorato la situazione, a fronte delle
condizioni eccezionali dettate dall’emergenza siccità”.

“Il lavoro di squadra messo in campo ci ha permesso di conciliare le necessità idropotabili del territorio genovese con quelle dell’agricoltura
piacentina, in un’annata sicuramente eccezionale”, conclude Gazzolo. “Un impegno che continuerà perché già oggi la Regione Liguria e il Comune di
Genova si dicono disponibili a valutare ulteriori rilasci, sulla base dei monitoraggi che saranno condotti nei prossimi giorni”.

“Abbiamo ritenuto importante continuare a sostenere in questa partita molto delicata ed importante la Regione Emilia-Romagna, nell'ottica della
consueta e rinnovata collaborazione istituzionale che contraddistingue da tempo le nostre due regioni” - dicono il presidente della Liguria, Giovanni
Toti, e l'assessore all'Ambiente, Giacomo Raul Giampedrone. “In un momento come questo, di forte emergenza legata alla grande siccità che
attanaglia il Paese, negare il nostro contributo avrebbe potuto mettere in ginocchio il tessuto agricolo del territorio ed in seria difficoltà la cittadinanza: è
stato quindi nostro dovere civico fare quanto possibile per scongiurare questo pericolo per la Val Trebbia pur garantendo, con tutte le doverose attenzioni
tecniche del caso, che la disponibilità di acqua per il fabbisogno idrico della città di Genova rimanesse assolutamente inalterato".

E-R  | Agricoltura e pesca | Comunicati stampa > 2017 > Agosto
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Siccità, danni e ritardi per l’agricoltura
Coldiretti: "Paghiamo caro la mancata realizzazione del Piano
regionale di tutela delle acque"

La siccità in Emilia Romagna sta

mettendo a r ischio più di  un

t e r z o  d e l l a  p r o d u z i o n e

agroalimentare regionale e sono

necessari interventi urgenti per

rendere  sub i to  d i spon ib i l e

l’acqua per i campi dove sono

tutte  le  co l ture  a  so r ire  in

questo che si avvia ad essere

uno  deg l i  ann i  p i ù  c a l d i  d i

sempre.

Dal  pomodoro al  mais,  dal la

barbabietola ai foraggi, sono le principali colture regionali a vedere drasticamente ridotta la

produttività. Produzione in calo anche per grano e frutta, con l’ulteriore problema che i prezzi

pagati alla produzione non solo non ripagano le minori quantità raccolte, peraltro di ottima

qualità, ma addirittura non ripagano i costi di produzione.

In di coltà anche gli allevamenti, sia per il minor raccolto di foraggio, sia per il calo della

produzione di latte fino al 20% cento in meno causato nelle mucche dal caldo eccessivo.

Anche il territorio della provincia di Ferrara è stato colpito dalla crisi idrica causata dalla siccità

e di conseguenza sono stati ridotti i prelievi di acqua dal Po, anche se al momento solo per

alcuni giorni di questa settimana.

La decisione assunta permetterà di mantenere l’obiettivo di conservare la portata del Po sopra a

PAROLA DA CERCARE  

I PIÙ DISCUSSI

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

02-08-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 35



450 metri cubi al secondo a Pontelagoscuro, soglia di garanzia per le necessità idropotabili del

ferrarese.

L’aumento delle temperature estive, gli sfasamenti stagionali con autunno caldo e primavera

anticipata, il più elevato numero di giorni consecutivi con temperature elevate, ma soprattutto la

modi cazione della distribuzione delle piogge e l’aumento dell’intensità delle precipitazioni

sono gli e etti dei cambiamenti climatici che – a erma Coldiretti – richiedono interventi

strutturali.

Secondo l’organizzazione agricola, in Emilia Romagna i problemi dovuti alla siccità non sono solo

frutto del clima ma scaturiscono anche dalla mancata realizzazione di progetti anti-siccità che

hanno più di dieci anni. Nel 2005 – ricorda Coldiretti – il Piano regionale di Tutela delle Acque

aveva lanciato il censimento delle aree idonee a creare bacini per raccogliere le acque nei

periodi piovosi ed erano state individuate cave e casse di espansione da utilizzare come depositi

di acqua per far fronte nei periodi siccitosi ai cali di portata dei fiumi, in particolare del Po da

cui deriva il 70% dell’acqua utilizzata per l’irrigazione nella nostra regione. Il censimento è

restato di fatto lettera morta e così stiamo pagando caro i ritardi della realizzazione del piano.

Non è più possibile – conclude Coldiretti – continuare a parlare sempre di emergenza:

dobbiamo essere capaci di prevenire realizzando gli interventi per accumulare le acque che il

cielo ci manda nei periodi di pioggia.

Sino ad ora la Regione ha dovuto stanziare 8,5 milioni di euro per contenere i danni dovuti allo

stato di emergenza siccità già dichiarato nei mesi scorsi dall’Emilia Romagna, oltre alla decisione

di riaprire le assegnazioni di gasolio per le aziende agricole, in modo da permettere di avere

carburante in più per alimentare i sistemi di irrigazione dei campi e permettere le altre

lavorazioni.

Coldiretti Ferrara pur apprezzando il provvedimento sulle ulteriori concessioni di gasolio ad

accisa agevolata, rileva che si tratta di mezzi solamente volti a tamponare le situazioni di

emergenza.

!Anche nel nostro territorio (di Terra ed Acqua…) – a erma Coldiretti – è tempo ormai di

ripensare alle modalità di gestione del fattore acqua, a partire dai consorzi di boni ca. La siccità
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Confagricolutura contro
i divieti Ue sulle aree di
Interesse Ambientale

Oscar Green, premiato
l’agriturismo del Mulino
del Po

Giovani e agricoltura,
“diamo voce ai
lavoratori”

Agricoltura. “Gli italiani
vogliono lavorare, ma le
aziende assumono
migranti”

è diventata ordinaria anche di Ferrara. Di fronte alla tropicalizzazione del clima dobbiamo

organizzarci per raccogliere l’acqua nei periodi più piovosi, con interventi strutturali. Occorrono

misure di manutenzione, risparmio, recupero e riciclaggio delle acque, attraverso opere

infrastrutturali, creando bacini aziendali ed interaziendali, utilizzando le ex cave e le casse di

espansione dei  umi per raccogliere acqua. Di fronte all’evidenza del cambiamento climatico in

atto devono essere intraprese strade nuove per governare gli e etti di questi fenomeni,

salvaguardando così il nostro territorio e la nostra agricoltura”. Sono questi i progetti di

intervento che Coldiretti sostiene e sta portando avanti nel dialogo con il consorzio di boni ca

“perché vengano messe in atto le attività di prevenzione delle crisi idriche dovute alla siccità, in

modo tale da portare il sistema idropotabile ferrarese a livelli di e cienza anche nei periodi

estivi, sia per l’uso agricolo sia per l’uso domestico, in accordo con linee del piano acque

regionale”.
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 Eurostat - Euro area unemployment at 9.1%
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Uncem-Arpiet: paino da 22 nuovi bacini idrici nelle valli
alpine

Pubblicato: 02 Agosto 2017

È’ nato come piano per dare nuove opportunità alle stazioni sciistiche piemontesi, con 22
nuovi mini-bacini idrici che garantiscano risorsa idrica per l'innevamento programmato. Si è
trasformato in una efficace fotografia del Piemonte che vuole proteggere e usare meglio l'acqua,
custodendo "l'oro blu" e
valorizzandone tutti gli usi possibili. Lo studio elaborato nel corso del 2017 da Uncem e Arpiet
(Associazione delle Imprese del Trasporto a fune) è a oggi un piano avanzato, immediatamente
attuabile, per garantire nuovi approvvigionamenti idrici nelle valli alpine, con un uso plurimo:
agricolo, idroelettrico, per l'innevamento, per lo spegnimento di incendi, oltre al grande valore
paesaggistico e turistico di ciascun micro-invaso.
La localizzazione e i volumi delle nuove riserve idriche sono stati proposti dai proprietari-gestori
degli impianti sciistici e il costo medio dello stoccaggio è stimato in 30/35 euro per metro cubo.
"Siamo partiti con la Regione nel fare uno studio che permetta alle stazioni sciistiche piemontesi
efficaci opportunità per l'innevamento programmato - evidenzia il presidente Uncem Piemonte,
Lido Riba - Abbiamo così una fotografia esaustiva delle necessità, delle opportunità, delle
compatibilità ambientali e con i corpi idrici, dei costi e delle opportunità di finanziamento pubblico-
private per 22 nuovi mini-bacini, capaci di stoccare 650mila metri cubi d'acqua in più rispetto alle
quantità d'acqua oggi protette da invasi in Piemonte". Venti milioni di euro l'investimento per
realizzare il piano: 15 per i bacini, 5 per le condotte. Una cifra che Uncem, Arpiet e il sistema di
imprese ed Unioni montane potrà trovare sul Por Fesr o grazie ai fondi nazionali FSC. Dalla
Giunta regionale, l'impegno a individuare apposite risorse pubbliche per la concretizzare lo studio,
tra i più avanzati di tutte le Regioni italiane.
Il piano Uncem-Arpiet dovrà correre parallelo a quello nazionale che, grazie a 300milioni di euro di
fondi Cipe, permette di intervenire su 100 dighe italiane, migliorandone efficienza, aumentando
capienza ed efficacia. Necessarie anche risorse economiche per infrastruttuture nuove. Molti Enti
locali di diverse valli alpine, in particolare cuneesi e torinesi, da anni lavorano per realizzare bacini
e piccoli sbarramenti sui corsi d'acqua. Serve programmazione, oltre a finanziamenti. Anbi
(Associazione dei Consorzi di bonifica) ha presentato nei giorni scorsi un piano nazionale che
solo per il Piemonte prevede 8 nuovi invasi (di grande dimensione, tra i quali l'esemplare "Serra
degli ulivi" nel Monregalese) per un investimento complessivo di 490 milioni di euro. "La siccità di
questa estate non è eccezionale - aggiunge Riba - come rilevato da molti esperti di dinamiche
ambientali, da meteorologi e anche da economisti. Abbiamo la necessità di una migliore
pianificazione dell'uso delle risorse idriche, in una logica sussidiaria tra territori. La montagna
custodisce acqua, la stocca in ghiacciai e nivai, la rilascia verso valle. Non possiamo non
utilizzare 6 dei 13 miliardi di metri cubi d'acqua che scendono a valle ogni anno. Un piano per
nuovi invasi è necessario". Uncem sottolinea l'importanza della concertazione delle opere con i
territori, ma anche il ruolo delle Unioni montane di Comuni nella pianificazione guidata dalla
Regione. Ancora, "una necessaria valorizzazione dei beni ecosistemici-ambientali", sottolinea
Riba. "L'acqua - precisa il presidente Uncem - ha un valore che i player dell'idroelettrico e
dell'idropotabile devono riconoscere. Vanno aggiornati i canoni e i sovracanoni per i territori,
devono essere scritte regole chiare. Uncem insiste da anni su questo fronte per evitare
colonizzazioni, sperequazioni, speculazioni da parte di privati. Lo scriveremo ai Ministri delle
Infrastrutture e dei Trasporti e concerteremo il percorso con tutte le Delegazioni Uncem, con un
lavoro importante guidato dal presidente Enrico Borghi". Uncem, un mese fa alla Camera dei
Deputati, ha presentato anche il "Manifesto per l'uso delle risorse idriche nei territori montani": un
documento avanzato che guarda al sistema unendo aspetti ambientali, economici, paesaggistici,
tra tutela, conservazione, sviluppo, crescita inclusiva, benessere equo e sostenibile.
Rispetto allo studio piemontese Uncem-Arpiet, il presidente dei titolari e dei gestori degli impianti
a fune, guarda a strategie e necessità. "Lo studio elaborato dall'ing. Francione - afferma
Giampiero Orleoni - dimostra due cose. In primo luogo che le aree sciabili piemontesi
rappresentano una importante e fondamentale realtà economica delle Terre Alte, che spesso
sopravvivono allo spopolamento e alla desertificazione soltanto grazie alla presenza degli
impianti funiviari. In secondo luogo, che è determinante una serie di interventi strutturali di
investimento, necessari per raggiungere delle capacità di invaso adeguate per garantire la
possibilità di ricoprire con neve programmata le piste piemontesi in tempo utile". Anche quella
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neve, prodotta grazie a una disponibilità di acqua accumulata in autunno e poi trasformata in neve
dai "cannoni" (senza alcun additivo, solo grazie al freddo e alle lance), è un accumulo base
fondamentale sul quale si posano le precipitazioni nevose della stagione invernale. "I micro-
bacini che abbiamo censito e mappato - prosegue Orleoni - si inseriscono perfettamente nei
contesti naturali e ambientali dei territori. Nessun impatto ambientale, non vogliamo certo
compromettere l'ambiente. Le nostre imprese sono pronte a contribuire alla realizzazione. L'uso
plurimo della risorsa è fondamentale. Le nostre stazioni potranno continuare a vivere, garantendo
700 posti di lavoro, 750 milioni di euro di fatturato nell'indotto e ora anche 650 mila metri cubi
d'acqua in più, custodita, stoccata e rilasciata per diversi scopi. Un buon investimento per la
montagna, ma anche per la pianura".
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HOME  CRONACA  CANALE VILLORESI, REGIONE LOMBARDIA INTERVERRÀ PER SISTEMARE SPONDE E CICLABILI

Mercoledì 02 agosto 2017  (0) Facebook Twitter Google plus

Canale Villoresi, Regione Lombardia
interverrà per sistemare sponde e ciclabili

Nuove piste ciclabili, sponde sistemate, maggiore regimentazione: il canale
Villoresi è pronto a rinascere. Dopo che gli amministratori locali hanno
sollecitato Regione Lombardia a intervenire, Laura Barzaghi, consigliera
regionale del Pd, ha presentato un ordine del giorno che è stato approvato.

Nuove piste ciclabili, sponde sistemate, maggiore regimentazione: il Canale Villoresi,

soprattutto nel territorio del Comune di Agrate Brianza, è pronto a rinascere. Dopo che gli

amministratori locali hanno sollecitato Regione Lombardia a intervenire, Laura Barzaghi,

consigliera regionale del Pd, ha raccolto le istanze e presentato un ordine del giorno

all’assestamento di bilancio che è stato approvato.

L’atto impegna la giunta regionale “a promuovere, d’intesa con tutti gli enti interessati e in

particolare con il Consorzio di Boni ca Est Ticino Villoresi e i Comuni coinvolti, un accordo di

  Cerca 
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Redazione online

programma per la progettazione e la realizzazione degli interventi necessari a consentire il

completamento delle opere di riquali cazione del canale Villoresi, e a intraprendere ogni

azione utile all’individuazione e al reperimento, nell’ambito dell’assestamento di bilancio

2017/2019, delle risorse  nanziarie necessarie alla realizzazione delle opere”, spiega Barzaghi.

«Il Canale Villoresi rappresenta per l’agricoltura e per il paesaggio rurale lombardo una

importante opera idraulica che si sviluppa orizzontalmente, da ovest verso est, nell’alta

pianura di Milano per ben 86 chilometri, costruita negli anni 1881-1886, con lo scopo di

utilizzare a uso irriguo le acque del lago Maggiore – riassume Barzaghi nell’odg –. Le sue acque

sono destinate all’area della medio-bassa pianura padana compresa tra Ticino e Adda”.

Ma il Villoresi è anche indicato nel Piano regionale della mobilità ciclistica di Regione Lombardia

per l’importanza strategica come collegamento ciclabile turistico per il circuito Adda-Ticino-

Martesana e per gli spostamenti quotidiani tra i comuni che attraversa. “Negli anni sono stati

attuati importanti interventi di rifacimento dell’alveo con il recupero e la realizzazione ex novo

di piste ciclabili o percorsi pedonali sulle banchine – prosegue Barzaghi –. Ora bisogna

procedere al completamento, in particolare per quanto riguarda gli interventi di demolizione e

ricostruzione del rivestimento delle sponde e del fondale nel tratto da Brugherio  no a

Cassano d’Adda e la nuova realizzazione di percorsi ciclopedonali nei tratti da Brugherio  no a

Pessano con Bornago, passando per Agrate Brianza, e da Masate a Cassano d’Adda”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mozione superamento consorzi,
Nardini (Pd): "Non ho votato la
mozione"
Martedì, 01 Agosto 2017 16:03  dimensione font      Stampa  Email  Add new comment

Il gruppo regionale del Partito democratico ha votato, se

pur emendandola, la mozione presentata da Forza Italia

per il superamento dei Consorzi di bonifica. Ma

Alessandra Nardini, in contrasto con la decisione del

partito, è uscita dall'aula. "Il mio gruppo ha commesso un

grave errore, i Consorzi svolgono una funzione molto

importante", sono le parole di dissenso della consigliera

regionale.

"Il lavoro dei Consorzi di bonifica – prosegue Nardini - è fondamentale per la manutenzione dei nostri

territori, dei torrenti, dei corsi d'acqua. La Toscana negli anni passati è stata pesantemente colpita da

alluvioni; le conseguenze ambientali e socio economiche di questi eventi le consociamo. Avere messo in

piedi un sistema di prevenzione è cosa preziosa, su cui bisogna investire sempre di più e non fare marcia

indietro. Sono molto d'accordo con le parole del presidente Enrico Rossi, che dimostrano la pragmaticità

di un buon amministratore con conoscenza del territorio e delle problematicità della sua gestione. Sulla

stampa di oggi leggo con piacere di non essere la sola adesso a condividerle. Credo, però, - attacca

Nardini - che il gruppo consiliare regionale del Pd, il mio gruppo, abbia compiuto un errore nel votare, se

pur emendandola, la mozione presentata da Forza Italia per il superamento dei Consorzi di bonifica.

Come hanno sottolineato, nei giorni scorsi, anche il sindaco di Firenze Dario Nardella e il sindaco di

Prato e presidente Anci Toscana, Matteo Biffoni. Per questo, al momento del voto, ho scelto di uscire

dall'aula. Non sarà certo avallando il populismo – conclude Nardini - che miglioreremo la manutenzione e

la sicurezza degli argini dei nostri fiumi. Nė così riusciremo a restituire credibilità alla politica".
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Sabato passeggiata sul sentiero del Tidone e visita
alla Diga del Molato
02 agosto 2017

Sabato 5 Agosto, nell'ambito della iniziativa Confluenze
Festival, passeggiata sul Sentiero del Tidone per
scoprire i paesaggi suggestivi del territorio di Piacenza,
dal Grande Fiume fino all'Appennino. 

E proprio a Nibbiano, per questa occasione estiva
organizzata dall'Associazione Sentiero del Tidone insieme
al Consorzio di Bonifica di Piacenza e ai Comuni di
Pecorara, Zavattarello, Caminata, Nibbiano e Agazzano,
sarà possibile visitare gli impianti della Diga del Molato,
lo sbarramento artificiale - gestito dal Consorzio - che
intercetta le acque deltorrente Tidone dando vita al lago
di Trebecco.

Il programma della giornata vedrà alle 8,30 una duplice
partenza dei partecipanti che percorreranno un
tracciato lungo 5 km e che, partendo da due diverse
località ( una piacentina Nibbiano e l'altra pavese
Zavattarello), si incontreranno subito dopo sul confine.

Alle 10 sarà inoltre offerto un ristoro dalle Associazioni
Casa Grande e ChiCercaCrea, seguirà la visita agli impianti
della Diga del Molato e alle 11,30 si rientrerà nei luoghi di
partenza.

Notizie Correlate
Vino e…”, gli abbinamenti in foto per il Valtidone Wine Fest
Arte e musica nei borghi, torna Confluenze Festival 
Nessuna tregua dalla siccità, le FOTO della diga del Molato
Ecco il nuovo infopoint turistico di Valtidone e Valluretta
"Dal Po alla sorgente lungo la Val Tidone" La serata a Caminata
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